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Fo r lì

FO RL Ì
L’investimento di 500mila euro
realizzato dalla società Ospedali
Privati Forlì, proprietari di Villa
Igea e Villa Serena, ha permesso
di allestire in quest’ultima - su u-
no spazio di circa200 metri qua-
drati completamente ristruttu-
rato - il nuovo servizio di Endo-
scopia digestiva di Ospedali Pri-
vati Forlì. La realtà sanitaria è
stata dotata di strumentazione
moderna, finalizzata all’indagi -
ne e alla cura dei disturbi dell’ap -
parato gastro-intestinale.

Villa Serena inaugura la nuova Endoscopia digestiva
«Il servizio – spiegano i vertici
della società – integra le speciali-
tà mediche di gastroenterologia,
proctologia, urologia/androlo-
gia, ginecologia e dermatologia.
Il complesso si articola in un
blocco che comprende
due ambulatori chirur-
gici, con ambienti de-
dicati all’os ser vaz io ne
e al risveglio dei pa-
zienti sottoposti a pra-
tiche endoscopiche in
sedazione, cosciente o
profonda. Ma anche due nuovi
processori che permettono la co-
siddetta “endoscopia potenzia-
ta ” che consente di realizzare le
immagini del tubo digerente ad
alta definizione effettuando, co-
sì, diagnosi più precise, indivi-
duando un cancro in fase molto

più precoce ed eseguendo pre-
lievi bioptici molto più mirati ri-
spetto al passato». All’inaugura -
zione erano presenti il direttore
sanitario diOspedali PrivatiFor-
lì, Claudio Simoni; quello del

servizio di Endoscopia
digestiva Enrico Ricci,
con oltre 30 anni di e-
sperienza in gastroen-
terologia ed endosco-
pia digestiva, che lo
hanno portato a rico-
prire il ruolo di diri-

gente dell’Unità a Forlì e Cesena;
l’assessore comunale Raoul Mo-
sconi e il presidente della Com-
missione salute della Regione,
Paolo Zoffoli. Le prestazioni so-
no disponibili sia in convenzione
col Servizio nazionale sia trami-
te accesso privato.

Il servizio è dotato
di apparecchiature che
favoriranno la diagnosi
precoce dei tumori

Inaugurato ieri a Villa Serena il nuovo servizio di Endoscopia digestiva
completamente ristrutturato con un corposo investimento

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

500 M I LA
GLI EURO

INVESTITI PER
COM PLETARE

I LAVORI

FO RL Ì
ENRICO PASINI
Le aree della città a più alta den-
sità industriale sono anche quel-
le più inquinate. Lo dimostrano
le unghie dei bambini tra i 6 e i 9
anni, nelle quali la presenza di
metalli pesanti è alta ovunque,
ma lo diventa specialmente per
chi vive a Nord-Est della via Emi-
lia. È qui, infatti, che il quantita-
tivo riscontrato dallo studio “Di -
fendiamo l’ambiente con le un-
g hi e” è il 60% in più rispetto a
Sud-Ovest della linea ferrovia-
ria. Parliamo di Villa Selva, Pie-
vequinta, Ronco, San Leonardo,
Bussecchio ad Est, il centro città
e Pieve Acquedotto, Ospedaletto
e Coriano a Nord. Dove insistono
anche gli inceneritori? Sì, ma per
ora non è possibile trarne una
correlazione diretta: servirebbe-
ro «studi più complessi, nuovi
modelli matematici di georefe-
renziazione tarati sui venti e la
ricaduta dei metalli da emissio-
ne che superino quelli degli anni
’90 basati sui vecchi impianti».
Certo è che «non siamo né gufi né
struzzi e la domanda ce la siamo
posta». Parola di Ruggero Ridol-
fi e Patrizia Gentilini, gli oncolo-
gi dell’Isde che giovedì in salone
comunale hanno divulgato a no-
me del comitato di cui fanno par-
te anche Ail, Tavolo delle asso-
ciazioni ambientaliste e Coordi-
namento deiQuartieri, i risultati
del biomonitoraggio condotto
tra il 4 marzo e l’8 aprile 2017.
Studio autofinanziato con 11mi-
la euro serviti al campionamen-
to e all’analisi delle unghie di
236 bambini rappresentativi di
tutte le zone cittadine. Di queste,
221 sono quelle utilizzabili per
rinvenire la presenza di 23 me-

Lo studio delle unghie rivela: vicino
agli inceneritori aria più inquinata

talli “essenziali ed estranei” e of-
frire una nuova visione dell’am -
biente.Fotografia chenon lascia
indifferenti, perché al netto del-
l’irrilevanza statistica di tungste-
no, tallio e molibdeno, c’è zinco
in tutti i 221 campioni, ferro nel
77% dei casi, cadmio nel 76%,
rame nel 72% e anche alluminio,
antimonio e manganese sono al-
ti. Ci sono, poi, “elementi spora-
dici”tra cui vanadio (7 casi), ura-
nio (4) e arsenico (3) che in 18 ri-
scontri ben 12 volte riguardano
l’area Est. Il centro più la zona
Nord vedono una presenza di
metalli superiore del 40% rispet-
to al resto della città (bario 5,7
volte in più, nichel 4 volte supe-

riore), mentre ad Est lo è del 30%
(piombo 3,5 volte e alluminio
2,5 volte superiore). Se, invece,
si passa ad Ovest, a parte presen-
ze di piombo e antimonio supe-
riori, il totale dei metalli è infe-
riore del 10%. Nell’area Sud (Re-
sistenza, Cà Ossi, Vecchiazzano)
la presenza è inferiore del 60%
con solo selenio, berilio e mercu-
rio in dosi maggiori. Sommando
Centro, Nord ed Est, i dati sono
ben superiori a Ovest e Sud: Cro-
mo, Ferro, Nichel, Alluminio,
Mercurio e Piombo in primis. Pe-
sticidi, inceneritori, industrie, a-
limentazione, ma anche abitudi-
ni come il fumo: tutto incide.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Registrato un quantitativo di metalli pesanti del 60 per cento superiore nel l’area nord
Al momento, però, non è possibile stabilire una correlazione con la presenza degli impianti

CAMPIONI PRELEVATI A BIMBI DA 6 A 9 ANNI

I risultati dello studio osservazionale sono stati illustrati in salone comunale giovedì sera. Più “in q u in at e” le zone vicino agli inceneritori
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Entro l’estate lo studio diven-
terà un volume dettagliato ma
necessita di approfondimenti
per arrivare a correlazioni
scientifiche. Per questo le ri-
sultanze saranno raffrontate
con quelle dell'unico studio a-
nalogo svolto in Italia, a Torino
su 300 bambini e sfruttando lo
stesso laboratorio (Eurolab),

che sarà reso pubblico sotto la
Mole proprio oggi. Inoltre, come
suggerito in videoconferenza da
New York da Roberto Lacchini,
docente dell'Università di Brescia,
«è giusto seguano studi sistema-
tici con finanziamenti adeguati».
Si parla di almeno 100mila euro
per una vera ricerca scientifica,
ma il Comitato non demorde.
Quanto riscontrato basta a Lega
Nord: «L’indagine rivela che i
quartieri di Coriano, Ospedaletto,
Pianta e San Benedetto sono tra i
più inquinati e traccia una panora-
mica allarmante soprattutto a ri-
dosso degli inceneritori».


